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PESCA ALLA TROTA 

NEI LAGHI IRLANDESI



L’Irlanda è da sempre conosciuta come una delle principali mete in Europa per la pesca alla 
trota, ed è dal XIX secolo che molti appassionati compiono pellegrinaggi annuali alla ricerca 
di queste combattive fario Irlandesi. Per molti di questi pescasportivi la scelta principale è la 
tipica pesca sui laghi (loughs), che offre un’esperienza impareggiabile con meravigliose fario in 
un’ambiente selvaggio e quasi incontaminato.

Che cos’è che rende questo tipo di pesca così interessante? Per cominciare, abbiamo moltissima 
acqua a disposizione, con migliaia di laghi (alcuni dei quali molto estesi) per un totale 144.000 
ettari, e oltre 70.000km di fiumi e torrenti, e con innumerevoli piccoli corsi d’acqua che fornisco-
no l’habitat ideale per la frega, per la deposizione delle uova e per la crescita degli avannotti.

Il clima è un’altro fattore. Situata nel Nord Atlantico e riscaldata dalle Correnti del Golfo, 
l’Irlanda gode di un clima oceanico ideale per la fario. Inverni miti e piovosi assicurano che zone 
di riproduzione non ghiaccino e che i livelli delle acque siano sempre ottimali.

Altro elemento da considerare è quello geologico. Gran parte delle pianure del centro e centro 
ovest del paese (dove si trovano i laghi più grandi) siedono su substrati calcarei, che danno 
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all’acqua un ph molto alto. Acque alcaline significano grandi quantità di insetti, 
che a loro volta si traducono in trote ben nutrite, di grossa taglia e piene di ener-
gia una volta allamate.

Infine, a pressione di pesca in Irlanda è generalmente abbastanza bassa, e anche 
nelle acque più famose non è difficile (se si fa eccezione per il periodo della 
mayfly, la mosca di maggio) passare intere giornate di pesca senza incontrare 
nessun’altra imbarcazione.

Ovviamente, la pesca non è l’unica ragione per fare il viaggio. L’Irlanda è un 
paese ricchissimo a livello paesaggistico e di storia, con molte cosa da scoprire e 
luoghi da visitare nel caso voleste fare un giorno di pausa dalla pesca. Ci sono nu-
merosi ottimi ristoranti e pub che servo-no una buona cucina, oltre all’immancabile 
Guinness, e non c’è miglior modo per rilassarli dopo una lunga giornata sul lago che 
con una cena saporita innaffiata da un paio di pinte...

In questa brochure troverete alcune informazioni di base che possono essere d’aiuto 
per iniziare la vostra avventura sui laghi irlandesi a pesca di trote. Troverete inoltre 
una breve descrizione della tecnica “lough style” e una breve introduzione alle 
principali località di pesca. Nella mappa sull’altro lato troverete indicate queste 
località insieme alle città e i paesi dove fare base.

STAGIONI E SCHIUSE

Il clima mite di cui gode l’Irlanda fa si che le prime schiuse comincino già nei primi mesi dell’anno, 
per continuare poi fino agli inizi dell’autunno. Molti dei grandi laghi cominciano la stagione con 
intense schiuse di “duckfly” (grossi chironomi) già a Marzo e ad Aprile, e questi sono i primi insetti 
che rendono attive le trote, che cominciano ad nutrirsi vicino alla superfice dopo l’inverno passato sui 
fondali. Imitazioni di chironomi, sia sommerse che secche, si possono rivelare molto efficaci durante 
una schiusa, ma un team di tre buzzers manovrati in profondità possono dare risultati quando non 
c’è attività in superfice. In questi mesi, anche grossi streamers pescati con code affondanti possono 
regalare catture interessanti, spesso di pesci di taglia importante.

 Da Aprile in poi le prime effimere (olives) cominciano a far la loro apparizione, con chiuse spesso 
massicce. In questi casi il gran numero di insetti presenti sull’acqua può rendere difficile far salire le 
trote sui nostri artificiali, e quindi precisione e accuratezza sono indispensabili.

Per informazioni aggiornate sulla pesca in Irlanda  
andare al sito: http://pescareinirlanda.info o 
www.fishinginireland.info  
Per una mappa Google più dettagliata usare il  
codice QR oppure usare al seguente link: 
https://goo.gl/6KkxkR



Dall’ultima settimana di aprile fino quasi alla fine di giugno (il periodo dipende dai laghi) è il 
periodo della Mayfly, la mosca di maggio, e si possono incontrare enormi schiuse di queste grosse 
effimere in tutti i maggiori laghi. Questo segna il periodo di maggior attività sia per le trote che 
per i pescasportivi, e i grandi laghi irlandesi diventano una Mecca per gli appassionati della pesca 
a mosca. Conosciuto in passato come “i quindici giorni dell’incompetente” per la facilità con cui si 
potevano pescare trote anche grosse (bei tempi andati...), questo è il momento in cui le schiuse di 
questi grossi insetti porta in superfice un gran numero di trote, e la pesca può essere veramente 
eccellente. In questo periodo nelle ore serali si possono verificare anche schiuse di gossi chironomi, 
e un’altra possibilità serale da non sottovalutare è la pesca a secca quando gli spinner di mosca di 
maggio ritornano sull’acqua per deporre le uova.

Sempre in questo periodo grossi banchi di avannotti di persico reale, di cui le trote sono ghiotte, 
cominciano a far la loro apparizione, e questo può offrire grosse possibilità a chi predilige la pesca 
a streamer.

Dall’inizio di giugno fino agli ultimi giorni di luglio può essere preferibile pescare all’alba o al 
tramonto, evitando le ore centrali della giornata, sopratutto se il cielo è terso e il clima molto 
soleggiato. In molti laghi, le schiuse di caenis che si verificano alle prime luci del giorno portano 
in superfice le trote più grosse che bollano avidamente sulle migliaia di piccoli insetti che coprono 
la superfice. La pesca a secca durante queste schiuse è un’esperienza adrenalinica, ma richiede 
precisione e buona presentazione dell’artificiale.

Le schiuse serali di tricotteri cominciano a giugno e si protraggono per tutta l’estate, 
dando buone opportunità a chi decide di restare a pesca fino a notte fonda, e consi-
derando che qui siamo molto a nord, si può avere luce fino oltre le 23.00.

In alcuni laghi si può verificare una seconda schiusa di mayfly verso la fine di luglio 
che a volte può continuare fino ad agosto inoltrato e si possono incontrare schiuse 
olives durante tutta l’estate, quindi è bene avere a disposizione una selezione di 
mosche che copra ogni evenienza.

TECNICHE

In Irlanda, la pesca a mosca sui grandi laghi viene effettuata dalla barca a scarroc-
cio. Le imbarcazioni tipiche, costruite in legno o vetroresina, sono lunghe dai 5 ai 6 
metri, sono estremamente resistenti e offrono grandi doti di affidabilità anche con 
condizioni atmosferiche particolarmente difficili.

In giornate estremamente ventose si può ricorrere all’uso di un’ancora galleggiante 
per rallentare lo scarroccio, e in alcuni casi si può anche ancorare la barca, ma in 
entrambe le situazioni si raccomanda estrema cautela per non mettere a repenta-
glio la stabilità della bar-ca.

Pescando a sommersa, generalmente si prediligono code galleggianti o intermedie 
a cui si collega un finale abbastanza lungo (4.5-5 metri) e un treno di tre mosche. 
Canne di 10-11 piedi per coda 6 o 7 (non switch in quanto la lunghezza del 
manico può essere d’intralcio) e con un’azione abbastanza morbida sono perfette 
per questo tipo di pesca. La lunghezza del-la canna serve per lavorare le mosche 
in superfice nell’ultima parte del recupero.



Per la pesca a secca, canne di 9-10 piedi per coda 5 o 6 sono perfette, con la possibilità di 
scendere fino a coda 4 in caso si decida di pescare con finali particolarmente sottili e mosche 
di dimensioni ridotte. Anche qui un’azione più morbida è preferibile in quanto in molti laghi si 
possono incontrare trote di dimensioni ragguardevoli.

Un’altra tecnica tradizionale ancora usata è il dapping, sopratutto usando esche naturali quali 
mosche di maggio, cavallette o tipule. Qui l’attrezzatura perfetta comprende una canna telesco-
pica di circa 5 metri, un piccolo mulinello da mosca caricato con un monofilo abbastanza spesso, 
a cui viene legata una sezione di floss. Si collega a questo un finale corto. Tenendo la canna 
alta e facendo prendere il floss dal vento quasi fosse una vela, si fa danzare l’esca in superfice. 
Ci sono diverse scuole di pensiero per quanto riguarda la ferrata pescando a dapping, ma 
generalmente si deve lasciare il tempo al pesce di prendere l’esca e di reimmergersi prima di 
ferrare.

La traina si effettua generalmente con canne da spinning, e in caso ci sia la possibilità di 
incontrare trote ferox (possono raggiungere dimensioni enormi!) canne robuste e potenti sono 
caldamente consigliate.

Lo spinning è anche abbastanza praticato, sopratutto con attrezzature leggere e canne con 
un’azione di 5-20gr. Piccoli artificiali tipo Rapala la fanno da padrone, anche se ultimamente 
esche in gomma e silicone stanno diventando sempre più popolari.

#CPRSavesfish



GUIDE E NOLEGGIO BARCHE

In Irlanda operano numerose guide (in Irlanda chiamate “ghillie”) specializzate nella pesca alla 
trota, ed è generalmente consigliato di assumerne una per almeno un paio di giorni, sopratutto 
se non si ha esperienza della zona in cui ci si trova. Questo è particolarmente racco-mandato 
se si vuole pescare sui i grandi laghi in quanto la conoscenza di queste vaste distese d’acqua è 
essenziale per concentrare l’attività nelle zone più pescose.

Le guide devono essere contattate direttamente, e per far questo potete consultare la seguente 
lista: 

www.fishinginireland.info/guides/index.htm

La pesca dalla barca è senza dubbio il metodo più produttivo sui laghi più grandi, e una lista 
dei noleggi barca si può trovare qui:

www.fishinginireland.info/boathire/lakes.htm

REGOLAMENTI

La durata della stagione varia da lago a lago, quindi conviene informarsi bene. I grandi laghi 
delle regioni occidentali aprono il 15 febbraio, mentre altri laghi nella parte interna del paese 
aprono durante il mese di marzo in date che variano a seconda della località. Tutti i laghi sono 
comunque aperti per il primo di aprile. La stagione chiude il 30 settembre, tranne alcuni laghi in 
cui la chiusura è prorogata fino al 12 ottobre.



In tutti i laghi è obbligatorio per legge l’uso di giubbotti salvagente quando si pesca dalla barca.

In quasi tutto il paese non serve nessuna licenza per la pesca alla trota, e solo in alcuni posti è 
richiesto un permesso locale.

Ogni lago ha regolamenti diversi per quanto riguarda il numero di pesci che possono es-sere trat-
tenuti e le misure minime. Si consiglia comunque a tutti i pescasportivi di praticare sempre il “catch 
& release”!

Tutti questi regolamenti sono soggetti a modifiche, quindi consigliamo vivamente di consultare i 
regolamenti in vigore sul seguente sito prima di andare a pescare!

http://fishinginireland.info/regulations.htm

CATCH & RELEASE

Abbiamo tutti la responsabilità proteggere e di preservare l’ambiente in modo che possa essere 
goduto anche dalle generazioni future. Molte delle nostre acque si trovano a fronteggiare molteplici 
minacce come inquinamento, estrazione delle acque e bracconaggio, che hanno un impatto negativo 
sul numero di pesci presenti. Per questo motivo chiediamo a tutti i pescatori di praticare il “catch & 
release” e di limitare al minimo il numero di pesci trattenuti. Immortalate ogni cattura da record con 
una foto veloce e rilasciate subito i lucci con tutte le precauzioni possibili. Ricordate: #CPRsavesfish 
(catch, foto e release salva i nostri pesci).

ULTERIORI INFORMAZIONI 

Informazioni Sulla Pesca

Questa guida offre una introduzione generale alla pesca in lago in Irlanda e fornisce un elenco 
delle acque principali. Si possono comunque trovare informazioni più dettagliate e aggiornate su 
http://pescareinirlanda.info o www.fishinginireland.info

Se programmate di pescare in Irlanda del Nord o nei bacini di Foyle e Carlingford a cavallo del 
confine si consiglia di consultare:

www.nidirect.gov.uk/information-and-services/outdoor-recreation-and-sport/angling

oppure www.ufishireland.org/

IFI pubblica un aggiornamento settimanale (Weekly Angling Update) che fornisce informazioni ag-
giornate su cosa e dove pescare in Irlanda. Per ricevere questo aggiornamento basta registrarsi 
inviando una mail a  contact@fisheriesireland.ie

Informazioni Turistiche

Il sito dell’Ente del Turismo www.ireland.com può essere di grande aiuto per organizzare il vostro 
viaggio in Irlanda. Qui potete trovare numerosissime informazioni utili su spostamenti e alloggi, e su 
cosa c’è da fare o vedere mentre si visita il paese.

Non Lasciate Traccia

Vi chiediamo cortesemente di rispettare le sette regole del “Leave No Trace Ireland”:

• organizzatevi in anticipo e arrivate sul luogo preparati
• spostatevi e campeggiate solo su superfici resistenti



• non lasciate in giro i vostri rifiuti
• non portate via nulla di ciò che trovate sul posto
• riducete al massimo l’impatto di fuochi e falò (fate sempre molta attenzione col fuoco!!!)
• rispettate la natura
• abbiate rispetto per gli altri visitatori
Tutti i veicoli devono essere parcheggiati nelle aree designate e in modo da non ostruire pas-
saggi o impedire la circolazione di altri veicoli.

A tutti i pescasportivi è richiesto di pescare in modo responsabile e soste-

nibile, di usare se possibile ami singoli senza ardiglione o con ardiglione 

schiacciato e di non estrarre dall’acqua i pesci per pesarli, e di praticare il 

“catch&release” in acqua. www.leavenotraceireland.org

Biosicurezza

Specie invasive, batteri e malattie possono essere facilmente trasferiti da un corso d’acqua ad 
un altro tramite barche, attrezzature da pesca e abbigliamento (scarponi, stivali e waders per 
esempio). Ciò pone un enorme pericolo per i pesci, l’habitat acquatico e l’ambiente in generale. 
Si chiede quindi a tutti i pescatori di controllare e pulire la loro attrezzatura prima di venire a 
pescare in Irlanda. Informazioni dettagliate su come prevenire la diffusione di specie invasive 
può essere trovato sul nostro sito 

www.fisheriesireland.ie/Research/invasive-species.html 

oppure sul sito di Invasive Species Ireland  

http://invasivespeciesireland.com/cops/water-users/anglers/

Dichiarazione Liberatoria

Ogni sforzo è stato fatto per assicurare che le informazioni presenti in questa pubblicazione, 
nelle mappe e sui siti internet annessi siano il più precise possibile. 

Inland Fisheries Ireland non può comunque accettare nessuna responsabilità per possibili errori 
o omissioni presenti. 

Alcune attività sportive possono essere per loro natura intrinseca pericolose e presentare rischi. 
Si consiglia in questi casi di stipulare una assicurazione contro gli infortuni personali. Nonostante 
molti operatori abbiano un’assicurazione di responsabilità civile, si coniglia sempre di controllare 
il livello di copertura assicurativa di operatori, guide e organizzazioni.
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I  GRANDI LAGHI

In questa brochure vengono presentati alcuni dei grandi laghi presenti in Irlanda, e si descrive la pesca 
alla trota che vi si può praticare. L’Irlanda ha un buon numero di grandi laghi inseriti in territori con 
substrati calcarei, alcuni degli ultimi di questo tipo in Europa, e sono tutti eccellenti acque per la pesca 
alla trota. I laghi sulla fascia ovest del paese sono famosi in tutto il mondo per le schiuse eccellenti di vari 
insetti e per il gran numero di catture che si possono effettuare.

I laghi Corrib, Mask, Carra, Conn e Cullin nelle contee di Galway e Mayo sono alcune delle migliori 
acque da trota al mondo. A questi si uniscono i laghi Derg e Ree, situati nelle regioni centrali, dove la 
pesca a secca allo spinner di mosca di maggio (qui chiamato Spent Gnat) è l’apice della stagione di 
pesca. Lough Sheelin nella Contea di Cavan è il paradiso della pesca a mosca secca, sia per la mosca 
di maggio che per la sedge. Per finire Lough Arrow, nella Contea di Sligo è un’altro lago estremamente 
prolifico.

1) Il Lough Corrib con i suoi 178km2 è un lago estremamente vasto. La parte nord è più aperta e pro-
fonda, mentre a sud i fondali sono più bassi, si trovano diversi canneti ed è molto più riparato. Ci sono 
numerose baie, aree rocciose ed isole, e ciò offre innumerevoli possibilità di pesca, grazie anche alle 
copiose schiuse. È sicuramente uno dei migliori laghi in Europa e la reputazione che ha è ampiamente 
meritata. Per chi ama alzarsi molto presto, nei mesi estivi il Corrib offre schiuse di Caenis che portano 
in superfice trote di taglia spesso ragguardevole.

2) Un altro grande lago è Lough Mask, situato a nord del Corrib eche copre una superfice di circa 
83km2 . È meno riparato e più profondo del suo vicino, e qui la pesca tradizionale a sommersa con 
tre mosche la fa da padrone. Verso la fine della stagione le trote tendono a congregare nelle baie 
vicine agli immissari, e concentrare la pesca in queste aree può dare risultati entusiasmanti.

3) Lough Sheelin è famoso nel mondo per le dimensioni e la quantità di trote presenti e per la 
qualità della pesca. Con i suoi 18km2 è comunque da considerarsi un grande lago, anche se molto 
più piccolo dei suoi cugini ad ovest. I terreni circostanti sono aree agricole intensamente coltivate 
e questo in passato aveva compro-messo molto la qualità delle acque, ma grazie ad un intenso 
lavoro di recupero negli ultimi anni il lago è ritornato al suo antico splendore. Famoso per le 
schiuse di Mayfly, bisogna comunque ricordare che qui la pesca principe è a secca. Oltre alle 
già citate mayfly, Sheelin ha copiose schiuse di tricotteri e di chironomi, che offrono nel periodo 
estivo fantastiche possibilità di pesca nelle ore serali e notturne. La taglia media delle fario qui è 
di circa 2kg, con pesci ben più grandi catturati 
regolarmente, quindi pescare troppo leggero 
può essere un errore fatale...

4) Situato a monte del Lough Mask e con una 
superfice di 16km2 si trova Lough Carra: un 
lago poco profondo, con acqua trasparente e 
cristallina e con vaste aree di fondale coperto 
da marna che danno al lago una colorazione 
quasi da spiaggie tropicali... Le fario nel Carra 
sono argentate quasi come delle trote marine, 
estremamente combattive e difficili da cattura-
re. La trasparenza delle acque richiede l’uso di 
finali sottili e di una presentazione accurata e 
delicata.

5) Lough Derg (117km2) e Lough Ree (100km2) 
sono famosi per la pesca allo spinner di mayfly 
(Spent Gnat). Se durante il periodo della mo-
sca di maggio il Corrib offre il meglio durante 
il giorno, i laghi delle regioni centrali entrano 
in gioco quando gli spinner ritornano sull’acqua, 
e qui molto spesso nessuno comincia a pescare 
prima delle 17, per continuare poi fino a notte 
fonda.

6) Lough Conn ha una superfice di circa 48km2,  
confluisce nel famosissimo fiume Moy ed è ottimo 
per la pesca dalla barca sia della fario che del 
salmone. Meno alcalino degli altri laghi della 
costa ovest ha trote con una livrea molto scura, 
di taglia media inferiore di quelle dei vicini Mask 
e Corrib, ma presenti in gran numero e più facili 
da catturare.

7) Collegato al Conn da un breve canale, Lough 

Cullin (8km2) è molto meno profondo del suo vici-
no, ed ha grandi schiuse di chironomi e di mosche 
di maggio. Il periodo migliore qui va da marzo a 
maggio, dopodichè la proliferazione della vege-
tazione acquatica durante i mesi estivi rende la 
pesca molto difficile.

8) Lough Melvin (23km2) è famoso per la biodi-
versità dei suoi salmonidi. Ci sono quattro diversi 
tipi di fario presenti, e non è raro incontrare an-
che qualche salmone. Il lago si trova al confine 
tra Irlanda del Nord e Repubblica Irlandese, ed è 
quindi soggetto a regolamenti diversi a seconda di 
quale parte del lago si peschi.

9) Lough Arrow (12.5km2) è ricco lago calcareo 
principalmente alimentato da sorgenti sotterranee. 
Ha pochissimi affluenti dove le trote possono ripro-
dursi e per questo motivo la densità di popolazione 
è bassa. Questo fa si però che le fario qui crescano 
molto velocemente, e di conseguenza non è difficile 
incontrare pesci di grossa taglia.

10) Situato in prossimità di una delle principali mete 
turistiche d’Irlanda, Lough Leane (20km2) è perfetto 
per chi vuole unire alla pesca anche qualche escur-
sione nel meraviglioso Parco Nazionale di Killarney. 
Nei mesi di marzo e aprile offer importanti schiuse 
di chironomi.

10) Lough Ennell (14.5km2), situato nelle regioni 
centrali, è un lago abitato da bellissime e massicce 
trote che ogni pescatore sarebbe felice di catturare. 
Detiene ancora il record nazionale per la più gros-
sa fario catturata con esca artificiale: 11.84kg!!! Le 
trote qui non sono presenti in gran numero, e bisogna 
lavorare duro per catturarne una, ma la taglia e la 
combattività ripagano sempre gli sforzi compiuti.

LA TROTA FEROX

In seguito all’Era Glaciale le trote 
cominciarono a ricolonizzare i laghi e fiumi 
delle zone costiere dell’Irlanda. Le Ferox 
furono tra le prime colonizzatrici, prima 
ancora delle fario, e sopravivvono ancora 
in alcuni laghi Irlandesi. Geneticamente 
diverse dalle fario, hanno anche abitudini e 
com-portamenti diversi da queste. Una volta 
raggiunta una certa taglia, cominciano una 
dieta esclu-sivamente piscivora che essendo 
iper-proteica, le fa crescere molto rapidamente. 
Se uniamo questo al fatto che hanno una vita 
media molto più lunga delle fario (10 anni e 
oltre) non stupisce che pos-sano raggiungere 
taglie enormi anche sopra i 10kg: una ferox con 
un peso stimato di 12.5kg è stata catturata nel 
2010.

Le ferox vengono di solito pescate a traina, con 
il pesce morto o con l’artificiale, sopratutto nelle 
zone più profornde dei laghi. La pesca alla ferox 
si pratica di solito nei periodi con condizioni 
atmosferiche più stabili.

EIRE/IRLANDA DEL NORD

L’isola irlandese consiste in due nazioni separate: la 
Repubblica Irlandese (conosciuta anche come Eire o 
Irlanda del Sud) e l’Irlanda del Nord, che è parte 
del Regno Unito. Per questo motivo ci sono tre diversi 
enti che regolano la pesca sull’isola: Inland Fisheries 
Ireland (IFI) che controlla la maggior parte della 
pesca nella Repubblica Irlandese, il Department of 
Agriculture, Environment and Rural Affairs (DAERA) 
che controlla gran parte della pesca in Irlanda del 
Nord, e infine la Lough Agency che regola la pesca 
nel bacino di Foyle e Carlingford, che si trova a ca-
vallo del confine tra Irlanda del Nord e Eire. Queste 
aree sono evidenziate nella mappa qui a fianco.

Questa brochure contiene informazioni riguardanti 
solo la pesca nelle acque controllate dall’IFI nella 
Repubblica Irlandese. Chi volesse avere informazio-
ni riguardanti le acque sotto il controllo della Lough 
Agency o del DAERA devono visitare i rispettivi siti:

DAERA: www.nidirect.gov.uk/information- 
and-services/outdoor-recreation-and-sport/angling

Loughs Agency: www.ufishireland.org/
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Seguiteci su Facebook e Twitter: 

www.facebook.com/inlandfisheriesireland

@AnglingUpdate

Per informazioni aggiornate sulla pesca in Irlanda 

andare al sito: http://pescareinirlanda.info o  

www.fishinginireland.info  

oppure scrivere a: contact@fisheriesireland.ie
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Per una mappa Google piu’ dettagliata usare il codice 
QR oppure usare al seguente link:  
https://goo.gl/6KkxkR

Centro per la pesca alla 
trota


